
P I L SITÀ PER SALUTE: LO STUDIO-11
«Anche i medici ci danno ragione»
ASSOCIAZIONI mediche sposano le posizioni e le
preoccupazioni espresse dai promotori della campa-
gna "Liberi dai Fanghi", cartello che in Valdera va da
Slow Food a Wwf a «Orizzonte Comune» di Crespina,
condividendo l'appello rivolto alle amministrazioni lo-
cali e ai decisori politici regionali, ai fini della tutela
della salute pubblica. «Così per posta elettronica certifi-
cata - dice Sergio Toncelli di Orizzonte Comune - ab-
biamo recapitato il tutto alla Regione, ai sindaci dei ter-
ritori coinvolti, agli stessi inquirenti». Il parere in que-
stione - come sottolinea una nota congiunta delle asso-
ciazioni - è di Medicina Democratica che, con riferi-
mento alla normativa europea e alla revisioni delle di-
rettive in materia - parte da quanto fissa la legge sullo
spandimento dei fanghi: è ammesso l'utilizzo dei soli
fanghi che non contengono sostanze tossiche e nocive
o accumulabili in concentrazioni dannose per il terre-
no, per le colture, per gli animali, per l'uomo e per l'am-
biente in generale». Ma cosa dicono i medici che han-
no redatto questo parere? Le sostanze contenute nei
fanghi di depurazione delle acque reflue sia di prove-
nienza urbana che industriale «sono numerosissime,
in gran parte sconosciute e che tra esse vi possono esse-

re molte altre sostanze tossiche e nocive». Si tratta di
un parere dettagliato e articolato che rilancia la propo-
sta delle associazioni ambientaliste «affinché sia dispo-
sta una moratoria, che interdica lo spandimento di t
fanghi su terreni agricoli; sia affinata la legislazione in
materia, al fine di renderla più cautelativa per la salu-
te; siano avviate indagini accurate sull'eventuale perco-
lazione nelle acque superficiali e sotterranee nelle aree
finora più coinvolte nello spandimento; siano urgente-
mente svolte analisi sui prodotti agricoli destinati
all'alimentazione umana e animale, ottenuti su detti
terreni e che tali analisi siano rese pubbliche».

NELL'INCHIESTA sui presunti fanghi avvelenati
su campi coltivati a graminacee condotta dalla Dda fio-
rentina sono finiti gli spandimenti su circa 800 ettari
di terreni della Valdera tra i Comuni di Palaia, Peccio-
li, Fauglia, Crespina Lorenzana, Lajatico e Montato-
ne. I Comuni e alcune associazioni agricole hanno già
annunciato la costituzione di parte civile nell'eventua-
le processo penale. Le indagini non sono ancora con-
cluse.
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